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Diderot, Stendhal. Questi sono anche gli autori sui quali ho rac-
colto la maggior quantita di note. Leggendo mi piace trascrive-
re i passaggl che mi hanno colpito, le impressioni, le riflessioni.
Conservo interi pacchi di quaderni manoscritti. Amo molto an-
che Borges, € in particolare Il giardino dei sentieri che si bifor-
cano».

La grande biblioteca di Cassese ¢ organizzata per discipline,
la narrativa & ordinata per nazionalith, e all'interno di ogni na-
zionalita, per epoche. Fedele al motto di Plinio il Vecchio “nul-
la dies sine linea”, non fa mai passare una giornata senza narra-
tiva, 0 poesia. F un tenace assertore della riletrura. «I miei col-
leghi spagnoli, sostengono che il Don Chisciotte st dovrebbe
leggere almeno tre volte: da giovani, nella maturita e in vec-

chiaia». E lui ha fatto lo stesso con la Montagna, magica o in-
cantata che sia.
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